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Il mercato del lavoro, per rispondere ai 
drammatici bisogni dei nostri giorni, 
necessita di misure che ne aumentino 
la flessibilità, sia in entrata per i giovani 

lavoratori, sia in uscita, per i lavoratori alle 
soglie della pensione. 
Questa considerazione è stata recentemente 
condivisa anche dal ministro del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, Giuliano Poletti, 
secondo il quale una maggiore flessibilità 
nell’inserimento lavorativo e nell’accesso 
pensionistico sono l’unica soluzione per 
limitare gli effetti negativi della legge Fornero.

 

Da questa situazione è scaturita l’idea per la 
stipula di un accordo tra queste due diverse 
tipologie di lavoratori, un ponte generazionale 
che possa aiutare l’immissione di nuove forze 
sul mercato del lavoro e, allo stesso tempo, 
possa alleggerire le fatiche di chi si avvia verso 
il traguardo della pensione. 
Nelle scorse settimane, è stato firmato un 
accordo tra le organizzazioni sindacali, Cisl 
dei Laghi, Cgil e Uil Como e l’associazione 
datoriale Unindustria di Como per favorire la 
solidarietà intergenerazionale. 
I lavoratori in uscita che potranno scegliere di 
accedere al ponte generazionale, sono quelli a 
cui mancano un minimo di 12 e un massimo 

di 48 mesi al conseguimento del diritto alla 
pensione con riduzione dell’orario di lavoro 
con l’adozione di un part time. 
Questa operazione sarà possibile grazie 
all’intervento di Regione Lombardia che mette 
a disposizione 3 milioni di euro per finanziare 
la contribuzione pensionistica volontaria 
dei lavoratori interessati all’adesione al patto 
che in questo modo non subiranno alcuna 
penalizzazione sulla pensione.
I lavoratori che volontariamente accetteranno 
il percorso previsto dal ponte generazionale 
dovranno sottoscrivere un accordo per 
il passaggio a part time ed un verbale di 
conciliazione con il quale si formalizza 
preventivamente la chiusura del rapporto di 
lavoro per l’accesso alla pensione.
La maggiore penalizzazione per i lavoratori 
in uscita che aderiranno al patto sarà la 
riduzione della retribuzione a causa del 
contratto part time, l’accordo prevede il 
supporto del sindacato che oltre a verificare 
i requisiti di accesso alla pensione dei 
lavoratori in uscita, potrà anche intervenire 
per favorire il superamento di eventuali 
ostacoli e contribuire alla buona riuscita 
dell’iniziativa nel raggiungimento degli 

obiettivi occupazionali che l’accordo 
intergenerazionale si prefigge.
L’impresa che aderirà in forma altrettanto 
volontaria, a fronte della conversione o della 
riduzione del contratto di un lavoratore in 
uscita dal mercato del lavoro, si impegna 
all’inserimento di giovani, anche attraverso 
il programma Garanzia Giovani, promosso 
dall’ Unione Europea, ed altre eventuali 
misure di sostegno previste dalle normative 
vigenti, in quantità tale da assicurare un saldo 
occupazionale positivo.
A questo proposito, l’applicazione del ponte 
generazionale potrebbe essere un elemento 
di stimolo nella contrattazione aziendale 
per promuovere un ricambio generazionale 
attento ai bisogni dei lavoratori, che non 
diventi solo un’occasione per le imprese per 
fare restyling all’interno degli organici. Nelle 
situazioni di aziende in difficoltà, inoltre, un 
altro aspetto positivo nell’adozione del ponte 
potrebbe essere la proposta in abbinamento 
allo stesso di un ulteriore contratto di 
solidarietà che agevoli tutti i lavoratori, non 
solo coloro che si affacciano o stanno per 
lasciare il mondo del lavoro.

Letizia Marzorati 

Un ponte generazionale                
a favore della flessibilità

Importante documento sottoscritto da Cisl dei Laghi,                   
Cgil e Uil Como con Unindustria per “muovere” il mercato  accordo

Uno strumento che possa 
favorire l’immissione           
di nuove forze nel mondo 
del lavoro e alleggerisca            
le fatiche di chi si avvicina     
alla pensione
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L’analisi                 
di Flaviano 
Romito

Abbiamo chiesto a 
Flaviano Romito, 
il sindacalista che 

per la Cisl dei Laghi 
segue gli aspetti relativi 
alla contrattazione, una 
breve analisi del “ponte 
generazionale”, l’accordo 
firmato dalle tre principali 
organizzazioni sindacali e 
da Unindustria Como.

A suo avviso, qual è 
l’attuale situazione del 
mercato del lavoro per il 
segmento giovanile?
«I giovani avanzano un 
credito nei confronti della 
società che sembra averli 
dimenticati. Negli ultimi 
anni, infatti, le politiche 
del mercato del lavoro 
non hanno dato ai giovani 
le risposte che essi si 
aspettavano. Lo scorso 
dicembre, in Lombardia, la 
disoccupazione giovanile 
si attestava attorno 
al 20%. Speriamo che 
l’applicazione del contratto 
a tutele crescenti, 
normato dal Jobs Act del 
Governo Renzi, e qualche 
buon incentivo, come 
ad esempio il “ponte 
generazionale”, possano 
favorire un’inversione di 
tendenza».

Quali sono i 
settori interessati 
all’applicazione 
dell’accordo 
intergenerazionale?
«Per adesso il ponte 
generazionale può 
essere applicato solo 
nel comparto industria 
e nelle imprese private, 
ma potrebbe essere uno 
strumento efficace in tutti 
gli ambiti del lavoro, dal 
terziario alla Pubblica 
Amministrazione. Inoltre 
penso che l’accordo 
potrebbe incentivare 
il collocamento degli 
studenti che terminano le 
scuole tecniche e favorire 
i percorsi di alternanza 
scuola-lavoro».

Secondo lei, quali sono i 
limiti dell’accordo?
«Nel 2013 in 
Lombardia è partita 
una sperimentazione 
dell’accordo 
intergenerazionale che ha 
avuto una serie di criticità: 
a causa della scarsa 
informazione vi è stato un 
modesto coinvolgimento 
delle Rappresentanze 
Sindacali Unitarie e una 
limitata diffusione del 
progetto sui territori delle 
province. Sicuramente 
il limite di questo 
ponte generazionale 
sta nella ristrettezza 
dei tempi: entro la fine 
di giugno la Direzione 
Centrale dell’Agenzia 
delle Entrate dovrà aver 
quantificato il costo 
della sperimentazione 
sull’arco dei quattro 
anni, questo significa che 
la presentazione delle 
domande di adesione e la 
verifica delle stesse dovrà 
esaurirsi entro la fine del 
prossimo mese di aprile.  
(l.m.)


